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personalmente dalla Duchessa, che tra l'al-
tro si manJ;eneva costantemente informata
sia sull'andamento dei bagni termali sia
sul funzionamento delle macchine.
Nel 1846 venne attivato il servizio con
una diligenza veloce, il cosiddetto velocife-
ro, per i clienti che, una volta effettuate le
cure a Tabiano, preferivano trasferirsi negli
alloggi del vicino paese di Borgo San Don-
nino (oggi Fidenza).
Nel 1865 lo stabilimento venne ampliato
e alle cure per immersione si aggiunsero
quelle per inalazione a vapore, gas ed irri-
gazioni; ai bagni con acqua solforosa si af-
fiancarono anche quelli salinoiodati con
acqua di Salsomaggiore, trasportata presso
lo stabilimento a dorso di mulo.
I decenni che seguirono videro numerosi
cambi di proprietà dello stabilimento ter-
male, sino al 1934 anno in cui la proprietà
delle terme passò al comune di Salsomag-

glore.
Dopo ristrutturazioni ed ampliamenti
venne inaugurato, nel 1959, lo stabilimen-
to odierno(3); sempre in quegli anni venne
attivato un altto pozzo, denominato Arvè,
per sopperire alla crescente richiesta d'ac-
qua termale.
Nel 1998 lo stabilimento Respighi ha su-
bito le ultime significative ttasformazioni:
un nuovo ingresso ed un nuovo reparto
pediatrico-invernale che ha permesso alle
terme di rimanere aperte tutto l'anno.

Nel nostro Paese è un'abitudine mol-
to diffusa quella di dissetarsi con fresche
acque di sorgente non appena si presenta
l'occasione di poterlo fare. L'intero territo-
rio nazionale è ricco di scaturigini natura-
li ed ancora oggi, nonostante l'acqua da
bere (sia quella di rete che la minerale in
bottiglia) sia un bene comune, non è raro
incontrare persone che vanno ad approvvi-
gionarsi con taniche e bottiglie presso que-
ste foPti(li. Particolarmente ambite sono le
sorgenti sulfuree, al cui uso la tradizione
popolare associa effetti tanto più marcati
quanto più odorose sono le acque che ne
scaturiscono. Se ciò troV;l per molti aspet-
ti corrispondenza con il vero non è detto
che questa pratica comporti sempre dei
benefici alla salute di chi la consuma; va
precisato che l'utilizw idropinico conti-
nuativo, ovvero sostitutivo delle acque di
rete, non è consigliato proprio a causa dei
molteplici effetti che queste acque, assun-
te per bibita, possono avere sull'organismo
umano.
Scopo di questo breve lavoro è quindi
quello di evidenziare gli effetti fisiologici
che le acque sulfuree, a seconda della mo-
dalità di applicazione, hanno sull'organi-
smo umano, facendo riferimento ad uno
dei più importanti centri del settore: Ta-
biano Terme.

Cenni storici Generalità sulle acque
sulfureeCome per ogni buona acqua termale, an-

che la tradizione storica di Tabiano ha la
sua "guarigione miracolosi', tramandata
negli anni di voce in voce sino a giungere
ai giorni nostri. In questo caso la leggenda
racconta di un accattone, con il corpo co-
perto di luridi erpeti, che scavò un picco-
lo fosso nei pressi della sorgente sulfurea(2)
ed immergendosi trovò un insperato gio-
vamento.
L'utilizzo delle acque di Tabiano risale ai
primi anni del 1600, o per lo meno a que-
sta data fanno risalire le notizie che vedo-
no i primi sfruttamenti delle fonti da par-

Si definiscono sulfuree quelle acque che
contengono almeno l mg/l di idrogeno
solforato (H2S), il cosiddetto grado solfi-
drometrico, un gas dal caratteristico odore
di "uova marce".

A seconda della concentrazione di questo
elemento le acque sulfuree vengono classi-
ficate in tre sottocategorie:
.Sulfuree deboli (tra l e lO mg/l di ~S)
.Sulfuree medie (tra lO e 100 mg/l di ~S)
.Sulfuree forti (oltre 100 mg/l di H2S)

te degli gli abitanti locali; tuttavia sembra
che ancor prima ne fecero uso le truppe
accampate a Fornovo per la battaglia del
1495 tra Carlo VIII e 'gli Stati federati.
In epoca napoleonica si risvegliò l'interes-
se per lo studio delle acque minerali, il cui
uso venne considerato di pubblica utilità.
Il primo tentativo di utilizzo delle acque
ad uso terapeutico risale ai primi dell'800
e p.er qualche decennio gli effetti terapeu-
tici delle acque sulfuree di Tabiano (in gra-
do di fornire "miracolosi risultati" soprat-
tutto nei casi di malattie cutanee) vennero
sfruttati in una rudimentale capanna, at-
trezzata per le immersioni con alcune va-
sche in legno.
La particolarità di queste acque e le prime
forme di sfruttamento locale interessarono
la Duchessa Maria Luigia d'Austria (Vien-
na 1791- Parma 1847), alla quale nel
1815 venne affidato il Ducato di Parma,
Piacenza e Guastalla. Nel 1837 il parroco
Jacopo Calestani inviò una lettera alla Du-
chessa per infòrmarla e sensibilizzarla in
merito alla realtà di Tabiano; fu cosl che
circa dopo un anno, nel marzo del 1838,
Maria Luigia acquistò i tetreni dove sgor-
gava la solforosa fonte "Violi" (oggi Pergo-
li) per donarli agli Ospizi Civili affinché si
provvedesse a far erigere uno stabilimento
di cura.
Per il successo termale di Tabiano fu de-
terminante anche il contributo del medico
Lorenzo Berzieri (1806-1888), pioniere
della medicina termale nonché primo di-
rettore delle Terme di Tabiano (1842-
1884), anche se il suo nome è maggior-
mente legato alle esperienze con l'acqua
"madre" salsobromoiodica della vicina Sal-

somaggiore.
Il primo stabilimento venne inaugurato
nel giugno del 1942, si trattava di un sem-
plice edificio contenente 12 vasche da ba-
gno; per facilitare l'accesso e la permanen-
za alle terme, sempre in quell'anno, ven-
nero inaugurate una strada carrozzabile ed
una struttura alberghiera.
L'acqua per i bagni veniva riscaldata con
l'ausilio di una macchina a vapore (di
avanzata tecnologia per l'epoca) finanziata



Lo zolfo presente nelle acque sulfuree è del
tipo bivalente, a differenza di quello esava-
lente caratteristico delle acque solfate(4). Le
acque sulfuree sono abbastanza diffuse sul
territorio nazionale, esse trovano origine
dall'interazione dell'acqua meteorica con
terreni gessosi in presenza di solfobatteri;
se di origine magmatica tali acque si pre-
sentano con un'elevata temperatura alla
sorgente(S). Un'altra particolarità di queste
acque è dovuta al fatto che l'idrogeno
solforato ed i solfuri, a contatto con l'aria,
tendono ad ossidarsi. In questa fase lo
wlfo subisce una flocculazione che dà ori-
gine ad un precipitato biancastro filamen-
toso (che nulla a che vedere con la presen-
za di sostanze inquinanti).
L'idrogeno solforato è un gas che tende a
volatilizzare una volta all'aperto e la sua
persistenza in acqua dipende da almeno
due fattori: il valore del pH e la tempera-
tura alla sorgente. Dal pH dipende l'equi-
librio del composto, il quale risulta mag-
giormentestabile per valori acidi e disso-
ciato (H+ e HS-) in condizioni di alcalinità;
mentre la legge di Henry stabilisce che il
coefficiente di assorbimento di un gas in
un liquido è inversamente proporzionale
alla temperatUra(6) dell'acqua

Le acque di Tabiano

Tabella 1 -Caratteristiche di composizione dell'acqua della Sorgente Pergoli.

tenuto di solfati e un più elevato grado sol-
fidrometrico, che la rende particolarmente
idonea ed efficace per le inalazioni e nebu-
lizzazioni (in alcuni rari casi è stata utiliz-
zata anche come bibita).

Nella Tabella 2 si riportano le valutazioni
chimiche e chimico-fisiche effettuate dal-
l'ARPA Sezione Provinciale di Reggio
Emilia il 30 marzo 2004 sull'acqua Arvè.

A causa della crescente richiesta di acqua
termale la portata della sola sorgente Per-
goli non si dimostrò più sufficiente, fu co-
sI che verso la metà del secolo scorso ven-
ne scavato un pozw profondo circa 180
metri per captare nuova acqua: il Pozw
Arvè.
L'acqua che scaturisce dal pozzo Arvè è
molto simile a quella della sorgente Pergo-
li, provenendo dalla medesima lente gesso-
sa, tuttavia essa presenta un superiore con-

Le acque di Tabiano Terme sono definite
minerali fredde, sulfureo-solfate-calcio-
magnesiache, tra le più ricche in Europa di
idrogeno solforato.
La particolare composizione di queste ac-
que deriva dalla concomitante presenza
nel bacino d'origine di rocce permeabili ed
impermeabili, di gessi, di anidridi, di idro-
carburi e di batteri solforiduttori.
La sorgente più anticamente sfruttata è
quella denominata Pergoli, dalla quale sca-
turisce un'acqua purissima la cui preserva-
zione viene assicurata da frequenti con-
trolli, sia da parte del personale interno sia
dagli organi competenti esterni.
L'acqua della Sorgente Pergoli viene im-
bottigliata e venduta presso le farmacie per
il proseguo a domicilio delle cure inalato-
rie e nebulizzazioni, mentre per chi è in
cura presso lo stabilimento ne può usu-
fruirne anche come bibita {dietro sorve-
glianza medica).

Nella Tabella 1 si riportano le valutazioni
chimiche e chimico-fisiche effettuate dal-
l'ARPA Sezione Provinciale di Reggio
Emilia il 30 marzo 2004 sull'a~ua Per-

goli. Tabella 2 -Caratteristiche di composizione dell' acqua Arvè.
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Le terapie con acque
sulfuree

Le acque di Tabiano sono ricche di prezio-
si minerali (solfati, bicarbonati, calcio,
magnesio) ma la loro caratteristica princi-
pale è sicuràmente dovuta alI' elevata pre-
senza di idrogeno solforato.L'elevato gra-
do solfidrometrico fa s1 che le acque di Ta-
biano vengano principalmente utilizzate
per la loro spiccata azione antinfiammato-
ria e rigenerante sulla mucosa delle vie ae-
ree (Figura 1), soprattutto nelle malattie
riguardanti il distretto otorinolari9goiatri-
co (riniti, faringiti, sinusiti, otiti) e bron-
copolmonare (bronchiti croniche catarrali
e ostruttive, bronchiti asmatiche). Le tec-
niche di cura per queste patologie possono
essere di tipo inalatorio (inalazioni a vapo-
re, aerosol, microdocce, inalazioni a gas
ambiente), irrigatorio (irrigazioni nasali) e
insuffiatorio (cataterismo tubarico e polit-

zer).
Notevole è anche l'azione terapeutica in
alcune malattie della pelle (dermatite ato-
pica, psoriasi, eczemi), che trova efficacia
mediante bagni totali o parziali, nebulizza-
zioni cutanee e fanghi.
Viene anche praticata la terapia idropinica
attraverso la quale si può ottenere un rie-
quilibrio del assetto lipidico ed un contri-
buto al ripristino della funzionalità epati-
ca.I composti dello zolfo vengono meta-
bolizzati ed utilizzati a livello epatico: è di-
mostrato che le acque sulfuree agiscono
sulle cellule epatiche proteggendole dalla
degenerazione indotta da sostanze quali
tetracloruro di carbonio, arsenico e fosfo-
ro, nonché dalla necrosi da fenolo. In me-
rito al metabolismo glucidico è stata osser-
vata una riduzione della glicemia per azio-
ne insulinosimile, una riduzione della co-
lesterolemia e trigliceridemia per stimolo
dell' attività enzimatica epatica ed un' au-
mentata eliminazione urinaria dell'acido
"~._- ---~__.6~"6-.6 ;~~..~ '-

In generale la metodica idropinica con ac-
qua sulfurea trova indicazioni nel tratta-
mento delle epatopatie croniche di varia
origine (es. alcool), nelle affezioni della co-
lecisti e delle vie biliari e nelle alterazioni
metaboliche.
L'acqua Pergoli di Tabiano viene sommi-
nistrata come bibita (al dosaggio di 2-3
bicchieri da 150 mI al di), sorseggiandola
lentamente lontano dai pasti.
Il centro termale di Tabiano è anche dota-
to di un'ottima ricettività nei confronti
dei bambini, sono in molti infatti coloro
che, dal!' età di 2 anni in poi, vengono ac-
colti nel reparto pediatrico specializzato
per la cura dei disturbi all'orecchio, della
pelle e delle alte e basse vie aeree (figura

2).

A seconda della modalità di applicazione
le acque sulfuree possono avere differenti
effetti sull'organismo: utilizzando le meto-
diche balneoterapiche e idropiniche si
hanno sia effetti locali sull'organo bersa-
glio che generali, mentre prevalgono gli ef-
fetti locali utilizzando le tecniche inalato-
rie. Particolarmente interessanti sono gli
effetti sulle vie aeree derivanti dalle cure
inalatorie, che a Tabiano rappresentano ol-
tre il 90% di tutte le terapie effettuate.
Riportiamo in Tabella 3 l'elenco delle
principali applicazioni con acqua termale
sulfurea e dei trattamenti riabilitativi pra-
ticabili alle Terme di Tabiano.
La costante qualità delle acque viene assi-
curata dai frequenti controlli chimici e mi-
crobiologici: in azienda vengono control-
lati regolarmente i parametri microbiolo-
gici e quelli chimici di base come pH e
conducibilità, mentre i controlli chimici



completi vengono effettuati dall'ARPA di R.E. con frequenza

stagionale.
Con la stessa frequenza vengono fatti controlli microbiologici
esterni dall'Istituto di Igiene dell'Università di Parma. La parti-
colare cura nel controllo microbiologico delle acque e degli ap-
parecchi di cura assicura la pratica delle cure termali in condi-
zioni di elevata sicurezza biologica.

Oggi le Terme di Tabiano (Figura 3) si collocano come centro al-
l'avanguardia nel quale si possono effettuare sia indagini cliniche
e visite specialistiche per approfondimento diagnostico, sia trat-
tamenti che sfruttano le più moderne attrezzature e la professio-
nalità di un personale altamente qualificato.

Note

(1) Va detto che le wne che circondano la maggior pane delle sorgenti, pur rrat-
tandosi in molti casi di ambientazioni ad elevata naturalirà molto spesso non
sono, contrariamente alle apparenze, incontaminate e quindi in grado di as-
sicurare un'adeguata protezione alle acque presenti nel rerritorio; inoltre la
presenza di elementi indesiderabili non è sempre attribuibile alla sola atrività
antropica, sono molti i contaminanti (arsenico, vanadio, carica microbica pa-

(2) togena, ecc) la cui origine è attribuibile a cause del tUtto naturali.
3 Più nota nel gergo popolare dell'epoca come "acqua puzza".
( ) Dedicato ad Emilio Respighi, direttore sanitario delle ter-me dal 1887 al

4 1912.
~5:Nelle acque solfate lo zolfo è presente nella forma ionica di SO 2-.

Ne sono un classico esempio le acque sulfuree, salsobromoiodiche, ipetter-
mali di Acqui Terme che sgorgano dalla fontana "La bollente" ad una tem-

(6) peratura di circa 78 °C.
Per questo motivo se alla scaturigine un'acqua sulfurea si trova ad una tem-
peratura maggiore di quella ambiente tenderà a non perdere i gas.
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